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RaiWay-Ei Towers 
il gioco aelle torri televisive 

Qui sopra, 
un,torr.dl 
trasmissione 
deliaRai 

Stefano Carll 

Stavolta a Viale Mazzi
nI si fa sul serlo e il pia

no per portare a fondere as
sieme Rai Way e Ei TOWeIS, 

creando la prima e sostan
zialmente unica tower co. 
Italiana per i servizi broad
cast delle IV con una quota 

di mercato superiore al 90% non è solo un con
solidamento del mercato ma un progetto ben 
più ambizioso. RJguarda Infatti l'Intera filiera te
levisiva: superare l'integrazione verticale tr8 
contenuti e reti, creare Wl unico soggetto che si 
faccia carico del trasporto del segnale e dell'up
gradingtecnologico di toni, ponti radio e piatta
forme di distribuzione del segnale. 

segue a pagina 22 

ME'ITERE ASSIEME LE DUE TOWER 
COMPANYD!VlALEMAZZINI ED! 
COLOGNO MONZESB gSOLO IL 
PRIMO PASSO DI UN PROGEITO PIÙ 
AMPIO BARTICOlATO CHE PUNTA 
ACREARB UN SOLO OPERATORE D! 
RETE SUL MERCATO ITAliANO 

Le piattaforme 
tecnolog1che 
che gestiscono 
le messa 
In onda e la 
distribuzione 
det segnale di 
tutti I produttori 
di contenuti . 
~no oggi tre: 
1lalWII)', 
ElTow .... 
(male 
frequenze sono 
di EI.ttronIca 
InduArlale) 
ePenidera 

Stefano Carll 

segru dalla prima 

E· .... un/operazione che avrà an
che un effetto, non seconda

rio, di liberare risorse sul versante 
delle emittentlamnché si concentri
no sulla decisiva battaglia perUmer
cato del contenuti, vuoi sul versante 
produzione che su quello dell'acqui
sizione dei diritti. Una scelta che si è 
fatta largo a viale M'azzimj come con
fermato dall'ad Stefano Ciccottl al 
margine deUa presentazione dei ri
sultati 2016, glovedl scorso, ma che 
troverebbe consenso anche dalle 
parti di Cologno Monzese, anche se 
allo stato del fatti nessuno si sbiJan
clain conferme esplIcite. Anche per
ché per arrivare ad ufficializzare il 
via libera bisogna prima risolvere al
cuni nodi. 

Tv, fusione RaiWay-Ei Towers 

Inwnerl 
Intanto, le forze in campo. Va subi

to detto che le due societàs! equival
gono molto, Quasi uguale fatturato e 
margini (vedi grafici in pagina) con 
leggera prevalenza di BiTowers, 
Uguale il numero delle torri per la IV: 
2300 per ciascuna; simile anche il nu
mero di torri IV che ospitano anten
ne di operatori cellulari: 800 per Ral
Way, 600 per EiTowe". Ma BiTowers 
ha altre mille torri esclusivamente de
dicate alla telefonia e raccolte nella 
controllata TowerTel, società che ha 
35 milioni diricàvi e 25 di ebitda. En
trambe sono quotate e a piazza affari 
EITowers vale circa 1,4 miliardi, Rai
Way 1,2. RalWay ha 610 dipendenti, 
El Towers 500 circa. 

li piano che si sta costruendo a Via
le Mazt.ln.l, come si diceva, non mira 
solo Cl mettere assieme le torri: que
sto sarebbe solo un prtmo passaggio. 
L'obiettivo finale sarebbe quelfo di 
éostruire anche in Italia r operatore 
unico delle torri tv: come accade in 
Spagna, con Cellnex, inPrancla con 
Tdf e in Gran Bretagna con Arqiva. B 
come In Francia l'idea è quella di da
re aU'ope~tore unico non solo il bu
siness "immobiliare" dei tralicci ma 
anche la gestione degll apparati di re
te, le antenne vere e proprie e della 

. piattaforma di distribuzione. Cose 
chein casa Rai fa tutto Rai Way(e dal
Ia scorsa settimana lo fa anche per la 
tvpugliese Telenorba di cui ha acqui
sito siti e antenne), ma nel resto del 
mercato non funziona cast 

-Ei Towers, per esempio, hai tralic
ci, la piattaforma di distribuzione 
con cui manda in onda I canali di'Me
diaset, quelli poy di Premlum, La7 e 
La3 di H3g e D-free, Le antenne e gli 
apparati sui tralicci sono però di pro
prietà d Elettronica Industriale, COn
trollata 100% Mediaset, che è anche 
titolare delle frequenze. Sul mercato 
c'è poi un terzo soggetto, Persider3, 
controllata al 70% da Telecom Italia e 
al 30% dal gruppo Espresso, non ha 
in sostanza torri (le affitta), ma è tito
lare di frequenze e quindi anche de
gli apparati sulle toni e offre il servi
zio "chiaviin mano" a tvchesÌ ilmita-, 
no a prodUITe contenuti e non hanno 
rete: Sky, DiscoveI)'e Vlacom su tutti. 

il gioco delle torri di Campo Dall'Orto 
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. Ora però, per arrivare all'operato
re unico, non basta mettere assieme 
solo la parte 'immobiliare" edi facill
ty management del traJjcci ma biso
gnerebbe andare oltre, coinvolgen
do tutta quella parte di business che 
è il vero cUOre tecnologico del slste-
ma di distribuzione del segnale Iv: 
piattaforme di gestione, ossia t veri e 
propri sistemi operativi, e poi tra
smettitori, apparati di ricezione, am
plificazione e trasporto, oggi in capo 
al titolarl delle frequenze, ossia RaI, 
E1emonica Industriale per Mediaset, 
Persldera (Telecom Italia con una 
quota di Gruppo Espresso), D-Free 
di TarakBenAmmar, La3 diH3~ Cai
ro con La? E questo è il vera nodo 
del progetto. D punto di arrivo è chia
ro, U percorso molto meno. Il venta-
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gIio degli strumenti a disposizione è 
ampio ma non è improbabile che si 
vada a finire in qualcosa che assomi
glia, in grande, alla rottamazIone del
le frequenze utilizzata perle IV locali. 

Un primo segnale arriverà co\, il 
rinnovo della concessione di servizio 
pubblico di Viale Mazzini che Inizia 
a spostare la titolarità delle frequen
ze dal broadeaster, quindi dal conte
nuti, al nuovo soggetto tecnologico, 
ossia la tower company, in questo ca
so ovviamente Ra1Way. 

Le nuove regole 
U problema è la templstica. Se 

questo passaggio della titolarità dei 
mux, le frequenze, a Rai~ay avverrà 
in tempi brevi e senza Intralci, non 
solo il governo, e il Parlamento che 

'lR1! BUSINESS SU qUEI TRAUCCI 
Nel disegno qui a lato, sono schematizzati 
I tre differenti comparti a cui fanno capo le attiv~à 
che si concentrano su una torretv: la parte 
Immobiliare e di servizio che fa capo alle cosiddette 
towercompany, Queste affittano posizione 
sul traliccio e servizi accessori agII oparatorl 
di rete, ossia i titolari di frequenze, che vi applicano 
I loro apparati. Questi, a loro volta offrono ai 
vari canati tv il servizio di distribuzione del segnale 

attraverso la Com..rnissione di vigilan
za deve dare U suo parere al nuOvo 
contratto, avranno dato il segnale di 
un cambiamento importante ncl 
senso della nuova organizzazione in
dustriale. B, à quel p,mto, una Roi 
Way con le frequenze in pancia ve
drebbe anche lievitare il suo valore 
di mercato, facilitando cosll'lntegra
zione con EiTowers senza stravo.lge
re troppo gli equlllbrt finamiari tra il 
socio pubblico Ral e quello privato e 
di minoranza Mediase!. Il passaggio 
legislativo risolverebbe poi automati
camente lo scoglio del tetto oggi po
sto ella Rai di non poter scendere sot
to i151% del controllo di RaiWay(og-, 
gi la quota è inftti attorno al 65%), so
glia decisa dal governo due anni fa 
per bloccare la medesima operazio-

Alato, 
Il direttore 
generale 
dettaRal 
Antonio 
C_ 
Dall'Orto (1) 
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Medlaset 
_lvIo . 
8 __ (2) 

Sonoglt 
azionisti 
rtspettlvamen
tedi RayWay 
edl ElTowerS 

ne di fusione ma a quel tempo pro
posta da Mediase!. Superata questo 
piima fase, dell'integrazione Rai
Way-EiTowers, potranno arrivare 
anche le frequenze degli altri broad
caster e operatori di rete. Un Iter 
complesso e dalle molte incognite, 
come si vede, ma che sulla carta 
avrebbe la possibilità di essere con
cluso anche entro il 2018. 

Un piano complesso e ambizioso, 
quindi, n cui RaiWay sl'presenta con 
i conti in miglioramento (più 1.4% i n
cavj, più 1,8% l'eb!tda, più 7,4% l'utl
le netto) e con un management che 
verrà rinnovato a fine aprile, anche 
se è difficile pensare ad un ricambio 
della presidenza, perché la paternità 
del plano, che non nasce owiameil
te in RaiWay ma dall' azionista, sareb
be da attribuire al cfo di Viale Mall'j
ni Raffaele Agrusti, che di RalWay è 
anche presidente, c di cui si danno 
per cert.e le continue" consultazioni 
con II ministro Pier Carlo Padoan, ti
tolare dell'Economia e azionista di ri
ferimento di Rai. 

Glladvisor 
Le condizioni per imboccare final

mente una strada di riforma della ga
lassia RaJ, restituendole anche un 
ruolo di presidio tecnologico di pri
mo livello, insomma sembrano es~ 
serei tutte. Condurla in porto sareb
be un fiore all'occhiello sia per il go
verno che per lo stesso Antonio cam
po Dall'Orto che potrebbe cosi recu
perare sul piano della politica indu
striale la credibilità offuscata dalla 
deludente gestione sul fronte dei 
contenuti. Tanto più che nelle prossi
me settimane Viale Ma:zzini deve af
frontare la doppia partita del rinno
vo della concessione e del nuovo 
contratto di servizio. 

Per adesso si prosegue "sott'ac
qua" con le operazioni preliminari. 
Della scelta deU'edvisor finant.iario, 
Citi, è uscita notizia nel giorni scorsi, 
anche 5ell contratto non sarebbe an
cora stato firmato. Ora è in calenda· 
do la selezione per l'advisor tecnolo
gico, ossia n soggetto che avrà il com
pilO di analizzare business e organiz
zazione e far emergere le possibili sl
nergie, i risparmi operativi e le moda
IItà,dell'lntegrazione con El Towers. 
Solo quando U piano di fusione tra le 
due società sarà definito il progetto 
passerà al vaglio delle AUÙlonty di 
settore, l'Antitrust di Giovanni Pltruz
zella per la concetrazione di' mercato 
nelle mani di un solo operatore, ben
ché pubblico, e l'AgCom di Marcello 
Cardani perchè per il settore tv la 
svolta non è di poco conto. 


